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C'è un «nuovo corso» alla Sapienza, trainato dalla ricerca scientifica 

«Muanaarw rcatori offresi.. 
Non c'è bisogno di ricor

rere alla palla di vetro. Al 
più, per conoscere 11 desti
no dell'Università La Sa
pienza, e con essa dell'uni
versità In generale, basterà 
rispolverare Adam Smith, 
indiscusso caposcuola del
l'economia classica. Per gli 
addetti al lavori, Infatti, 
non ci sono dubbi: la mano 
invisibile che regge le sorti 
del mercato ha afferrato 
anche I fili degli atenei. Nel 
senso che si è fatto ormai 
stretto l legame tra atenei 
e mercato, dove l primi 
hanno fatto la loro com
parsa per vendere quella 
merce particolare che si 
chiama ricerca scientifica. 

«La politica del rettori 
sta cambiando. C'è una 
forte spinta, e non solo per 
liberarsi del giogo buro-
cratico-accentratore del 
ministero, a favorire lo svi
luppo di una logica d'im
presa per rapportarsi al 
mercato, che si presenta 
promettente rispetto alla 
capacità di produzione 
scientifica. Le strutture in
fatti, in alcuni campi, co
me nell'informatica, in 
settori rilevanti dell'inge
gneria, cominciano ad es
sere sufficientemente qua
lificate per gestire In pro
prio una parte della ricer
ca». L'analisi porta la fir
ma di Gabriele Di Stefano, 
segretario generale del 
sindacato Università-Cgll, 
che provvede subito a met
tere in luce 1 rischi connes
si al nuovo corso, facendo 
per prima cosa le bucce al
la politica di spesa dello 
Stato italiano. 

«Diciamo che, In questo 
campo, lo Stato si mostra 
piuttosto sparagnino — af
ferma. In Italia, per tutta 
la ricerca, viene utilizzato 
1*1,2% del Pil (prodotto in
terno lordo). Siamo all'ul
timo posto in Europa. La 
Francia, che risulta penul
tima, può almeno presen
tare sul libro della spesa 
un 2,5%. All'università, 
dunque, vanno solo le bri
ciole. Ma questo rischia di 
compromettere il ruolo po
sitivo che può avere l'im
pulso al decentramento, 
creando un'università 
troppo subalterna al mer
cato, costretta dalle condi
zioni oggettive ad un'at
tenzione eccessiva per 11 
mercato a scapito di un as
setto equilibrato della ri
cerca, pertanto con settori 
di ricerca, quelli meno ap
pettiti dal mercato, che fi
nirebbero per risultare 
compressi». La via d'usci
ta? Semplice: lo Stato do
vrebbe allargare i cordoni 
della borsa per evitare che 

L'Università entra sul mercato 
ma rischia di rimanerne schiava 
Sta cambiando la politica dei rettori, ma è boicottata dai ridicoli finanziamenti statali 
«Così la ricerca rimarrà sempre una cenerentola» - Impossibile razionalizzare la didattica 
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L'entrata della 
facoltà di 
ingegneria a 
San Pietro in 
Vincoli e una 
lezione alla 
Sapienza 

l'università venga a dipen
dere troppo dai finanzia
menti esterni. 

Dopo il preambolo di ca
rattere generale, l'obietti
vo si riporta sulla Sapien
za, inquadrando il suo per
sonaggio più porestigioso, 
il rettore Antonio Ruberti. 
«La politica di Ruberti — 
commenta di Stefano — 
ha avuto una funzione ra-
zionalizzatrice. Quando si 
è insediato La Sapienza 
era allo sfascio. Lui l'ha ri
condotta verso livelli ar> 
prezzabili. Il problema è 
che oggi la sua funzione ri
schia di essere limitata. In
fatti, non è più possibile 
razionalizzare senza inno
vare i meccanismi di fun
zionamento e produzione 
dell'Università. Insomma, 
oggi, la soluzione dei pro
blemi dell'Università non 
può ricadere sulle spalle di 
un solo rettore». E qui Di 
Stefano chiama in causa i 
partiti, invocando «una 

progettualità politica e 
culturale* e dando una ti
rata d'orecchie anche alla 
slnsltra. «I partiti — dice 
— non dovrebbero far pro
paganda, ma concentrarsi 
sulle proposte in grado di 
racogilere consensi». 

Ancora un campo lungo. 
Fin qui si è parlato preva
lentemente di ricerca, ma 
la didattica? «Attualmente 
non produce niente — 
commenta sconsolato DI 
Stefano —, La ricerca di 
autonomia dell'Università 
ha come rovescio della me
daglia una forte sottovalu
tazione dell'attività di for
mazione. Per questo sareb
be necessario che si sblo-
casse la riforma didattica 
ferma In Parlamento». 

Quale che sia il giudizio 
sul livelli didattici, La Sa
pienza risulta oggi affolla
tissima e la contestata ma
novra riequillbratrice 
messa in atto da Ruberti 
non ha, per 11 momento, 
dato grandi frutti. «Biso
gna fare una premessa — 
spiega Di Stefano —. Il 
50% della popolazione uni
versitaria è concentrata 
negli otto atenei più im
portanti. L'esperienza ha 
dimostrato che, per avere 
una buona università, so
no necessarie le infrastrut
ture di base che devono es
sere garantite per gli stu
denti come per i docenti». 

D'accordo, ma come si 
spiega che gli studenti non 
vedono che La Sapienza, 
che pure ha i suoi bei pro
blemi? «Proprio il discorso 
sulle infrastrutture lo spie
ga — argomenta Di Stefa
no —. Perché La Sapienza 
è preferita a Tor Vergata? 
Forse perché è scientifica
mente più qualificata? 
Non credo. Piuttosto è ve
ro, ed è sotto gli occhi di 
tutti, che Tor Vergata ha 
strutture più limitate, è di
stante, troppo distante dal
la città. Ha, insomma, una 
rete infrastruttura^ asso
lutamente insufficiente». 

Tutto da rifare, dunque? 
«Una cosa è certa — dice Di 
Stefano —. Un'università 
non può sorgere dal nulla. 
Ha.bisogno, di essere at
trezzata con strutture già 
rodate e che abbiano spes
sore. Ih altre parole, Roma 
2 doveva portarsi una par
te delle strutture di Roma 
1. Se, per quest'ultima, l'o
biettivo è quello dei 60.000 
iscritti, dobbiamo decidere 
dove vanno gli altri 90.000. 
Ed ecco, allora, che si af
ferma l'esigenza di co
struire una vera seconda 
università e di cominciare 
a pensare anche alla ter
za». 

Giuliano Capecelatro 

rsMSMi 
Il lago di Castelgandolfo, a 

due passi da Roma, è da 
sempre meta oltre che di 
scampagnate domenicali, 
anche di migliala di sportivi, 
Pescatori, canoisti e ultima
mente appassionati di win
dsurf, che trovano da sempre 
In quello specchio d'acqua, 
così comodo per la sua vici
nanza alla capitale, un vali
do punto di riferimento per 
dar sfogo alle loro attività 
sportive. In queste settimane 
le placide acque del lago so
no però increspate per una 
serie di infuocate polemiche 

che coinvolgono la Fick (Fe
derazione italiana canoa e 
kajak) e il suo Centro federa
le situato appunto sulle rive. 
Si discute dello scarso utiliz
zo da parte della Federcanoa 
e addirittura della chiusura 
dell'impianto e del divieto 
della Fick ad altre federazio
ni che praticano sport d'ac
qua (la vela, il canotagglo 
ecc.) di farne uso. In proposi
to abbiamo ascoltato il se
gretario generale della fede
razione Marcello Standoli. 

•Si è vero — ci dice Stan
doli — attualmente la fore-
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IL PROGRAMMA 

RUGBY — Domani Serie A2: GlcoRoma-Noceto. Serie B: 
azlo-Partenope. BASKET — Serie Bl Masch.: MasterRoma-
Vlgnavalle. Serie B2 gir. Masch.: Civitavecchia-S. Elpldlo; 
LazioRoma-Vastoverde. CALCIO — Domani Under-18 regio
nali gir. B: Almas-Tor di Quinto; gir. E: Nettuno-Anzio. I" 
Categoria: Colleferro-Bellegra. Allievi: Eurolimpia-Villa Bo-
nelll (Campo R.Gas ore 9.00). Giovanissimi: Cagli-La Torre 
(Campo S.Alessandria ore 10.30). HOCKEY PRATO — Oggi 
Serie Al (Tre Fontane ore 14.45): Spel Leasing Roma-Amsi-
cora Alisarda; (Tre Fontane ore 13,30): H.C.Roma-Po!. San 
Saba Cassa Rurale. Domani Serie A2 (Stadio Comunale): S. 
Vito Romano-HC. Potenda Picena; (Tre Fontane ore 9.30 e 
15.30): Lib. Roma-Poi. Juvenilia Uras. Serie A Femm. (Tre 
Fontane ore ll.OO): Spel Leasing Lazio-H.C. Aquile Nere. 
PALLAMANO — Serie A2: F.f. A.a.Roma-Prato. Girone C: 

Roma XII-U.S. Olimpie; S.S. LazioFcrml Frascati. PALLA
VOLO — Serie A2 Femm. gir.B: Haswcll Roma-Koala Napoli. 
Serie A2 Masch. gir. B: Cus Roma-Educor Salerno. 

Polemiche a 
Castelgandolfo 

Velisti 
contro 

canoisti 
per l'uso 

degli 
impianti 

sterla, che conta 27 posti let
to, è stata dichiarata Inaglbl-
le dalle autorità, ma c'è un 
progetto Coni per la sua rlsl-
stemazlone. L'Impianto re
sta però aperto per gli alle
namenti delle sei società la
ziali che ne hanno fatto ri
chiesta». Ma è vero che ad al
tre federazioni come la vela e 
il canottaggio che vogliono 
usufruire dell'impianto voi 
avete risposto picche? «L'im
pianto per delibera del Coni 
— ci risponde Standoli — è 
stato assegnato alla nostra 
federazione, ma è aperto a 
chi ne faccia richiesta, que
st'estate per esempio si sono 
svolte gare regionali di ca
nottaggio e abbiamo esaudi
to in tal senso anche richie
ste della pesca sportiva. Pur
troppo avendo 11 Centro fe
derale spazi limitati non 
possiamo concederli perma
nentemente per altre attività 
senza penalizzare le nostre 
società. Il rimessaggio delle 
canoe, ad esemplo, proprio 
per problemi di spazio non 
permette di far posto alle im
barcazioni della vela o ad al
tre». 

Ma la federazione è finita 
anche nell'occhio del ciclone 
per accuse di gestione «alle
gra» del denaro pubblico, in 
particolare delle spese per la 
manutenzione del centro di 
Castelgandolfo. Il Coni sem
bra stia per aprire un'inchie
sta. «Le cifre che sono circo
late — conclude Standoli — 
In questi giorni sono esage
rate. In occasione del mon
diali Junlores dell'85 l'Im
pianto aveva bisogno di una 
profonda riattazlone, è dalie 
Olimpiadi del '60 che non 
c'erano stati interventi». 

Fin qui, in breve, la versio
ne «federale» sulle polemiche 
che si sono scatenate in que
sti giorni. È evidente comun
que che, se si vuole che l'im
pianto dei Castelli diventi un 
valido punto per la premo-
zionedi questo sport e della 
zona, chiarezza deve essere 
fatta a tutti 1 livelli. 

A cura di 
Alfredo Francesconi 

didoveinquando 
I corpi belli 

e le vecchie valigie 
dell'anacronismo 

• STEFANO DI STASIO — 
Galleria «La Nuova Pesa-, 
via del Corso 530; fino al 20 
novembre; ore 17-20. 

Non più martirio di santi e 
occhi volti al cielo e svento
lar di drappi e vesti — qual
che bandiera si muove anco
ra morbida al vento avvol
gendosi sull'asta — ma ful
gore di corpi nudi, tenerezza 
di carni e dolce scivolo della 
luce sul corpi belli. Forse, 
Stefano Di Stasio ha abban
donato il suo teatro delle im
magini nostalgiche dell'an
tico per condensare II suo 
piacere della pittura sul cor
po femminile e maschile. 

La visione c'è sempre: fi
gure gigantesche e figure co
me formichine, così piccole 
che possono viaggiare sulla 
falda larga di un cappello; 
ancora figure gigantesche In 
una città minuscola e svuo
tata oppure figure-autori
tratti con una fiaccola sedu
te davanti a un tavolo con 
delle case. E corone di rose e 

campanule. In un solo qua
dro, seicentesco, un ricordo 
di martirio: a un tavolo con 
molte figure, una giovane 
donna dalla bella coscia tra
fitta da un pugnale, solleva 
alto a coprirsi li volto un 
quadro di paesaggio con una 
montagna altissima. 

Ciò che è vecchio di questa 
pittura è la programmazione 
della scena; quel che è nuovo 
è la pittura della carne sotto 
la luce che tocca davvero un 
vertice di sensualità e di dol
cezza (quasi un emiliano an
tico tra Dosso e Reni). Mau
rizio Calvesi, che lo presenta 
con una poesia, allude a un 
viaggio e dice di aver lascia
to i suoi bagagli alla stazione 
di partenza della metropoli 
di Avanguardia •sovraffolla-
ta necropoli / dagli scheletri 
che si danno di gomito-. Ma 
perché non lasciare ormai 
quell'altra pesante valigia 
con tutto l'armamentario 
teatrale del fìnto antico? Ba
stano quel corpi per 11 viag
gio. 

Dario Micacchi 

Stefano Di Stasio, «Uomo» 
e «Donna* • olio su tela 

E alla fine, le trombe perforanti di David Short e Massimo 
Bartolettl; Il bel corno di Stefano Aprile; Il trombone turbo
lento di Renzo Broccull e la solennità del bassotuba, assicu
rata da Carlo Ingrati — I cinque avevano poco prima dato 
fiato e respiro ad un Cali (chiamata, appello, sveglia) di Lu
ciano Berlo — hanno Intonato (dietro le quinte del Teatro 
Olimpico) Il «tanti auguri a te». Alla ribalta era stato chiama
to un personaggio cui la musica a Roma deve moltissimo. 

Non c'è stato bisogno di un Pippo Baudo che, con la voce 
delle grandi occasioni, annunciasse: «Ed ecco a voi Adriana 
Panni», perché — è lei il personaggio — la signora che da 

3uarant anni governa, quale attivissima presidente, le cose 
eli'Accademia filarmonica, era già dall'Inizio della serata 

nel cuore e nella riconoscenza del pubblico. Una serata In suo 
onore, con doni musicali di Xenakis (uno spiritato «Pallm-
psest», ben sistemato da Alessio Vlad che l'ha diretto), Pera-
gallo (garbate «Invenzioni» a quattro mani, ammannite dal 
Duo Froslnl-Bagglo), Mortali, con un elegante e malizioso 
•Divertimento» per fagotto e violoncello (Sergio Romani e 

Adriana 
Panni, 

una vita 
perla 

musica 

Luigi Lanzillotta), Boulezfuna antica «Sonatina» per flauto e 
pianoforte (Sophie Cherrier e Alain Neveux). 

Seguivano un •Divertimento» di Marcello Panni, per violi
no e cello (Rodolfo e Arturo Bonucci). ricavato dai frammen
ti di Mozart, K. 446, un «Duetto» Invogliarne di Goffredo 
Pctrassi, per violino e viola (Rodolfo Bonucci e Augusto VI-
smara) e. a conclusione, l'ultimo brano dell'-Arte della Fuga» 
di Bach, trascritto per strumenti da Roman Vlad e intensa
mente diretto dal giovane Alessio Vlad alla testa del Gruppo 
di Roma. Serata ricca, come si vede, confortata dall'idea e, 
anzi, dalla certezza di quanto la musica e la Filarmonica 
debbano alla Instancabile Adriana Panni: la sede di Via Fla
minia, l'acquisto del Teatro Olimpico, sede di concerti, spet
tacoli teatrali e di balletto, sono merito suo. Insomma, una 
lezione, se pensiamo che sono trascorsi clnquant'anni dalla 
demolizione dell'Augusteo e che è ancora lontana l'eventua
lità di una sede «vera» per le attiviti, peraltro «nazionali», 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 

Erasmo Valenti» 

Bali alla Sala Palatino, oggi 
alle 19.30 e alte 21.30. L'invito 
arriva da un giovane cineasta, 
Gian Antonio Marcon, che ha 
girato un documentario nell'i
sola asiatica e lo mostra oggi, a 
chi voglia, a piazza Santi Gio
vanni e Paolo. Racconta l'auto
re: «Cortometraggio di sugge
stioni. Puma Jiwa — Anima 
perfetta — riassume un'espe
rienza visiva ed emozionale. Da 
sempre considerata "«isola de
gli dei" ci viene presentata in 
tutta la sua bellezza, naturalez
za. serena religiosità. La vita 
del balinese così ritmicamente 
scandita dai lavoro nelle risaie 
e dalle cerimonie che si susse-

Bali, «isola 
degli dei»: 
immagini 

ed emozioni 
guono sempre uguali e pur sem
pre intensamente partecipate, 
viene contrapposta al turismo 
di massa che, impostosi in alcu
ne località, rischia di rompere 
l'armonia di questa civiltà che 
non conosce competizione, ar
roganza, ira, egoismo. Le im

magini sono accompagnate da 
musiche ed effetti sonori regi
strati dal vivo e da un testo — 
di Vito Di Bernardi — che non 
si prefigge di commentare o 
spiegare la realtà bensì di pene
trare, citando antichi testi sa
cri, nell'anima del balinese». Il 
cortometraggio dura 16' circa, 
la fotografia è di Gian Antonio 
Marcon, montaggio Luciana 
Bartolini, riprese sonore Enzo 
Ciarravano, testi Vito Di Ber
nardi, speaker Alberto Lori, 
missage Pier Francesco Taloni. 
organizzazione Giovanna Tarn-
burri, produzione Dario Cine
matografica srl Roma. 

Sagra della rola (la caldar
rosta) e festa del Cornuto 
questa sera a Rocca Cante
rano. Gruppi di giovani fe
stanti - attraverseranno 11 
paese dietro uno di loro tra-
vestico con addosso campa-
nacci ed enormi corna di bue 
dipinte di rosso. E la tlpropo-
sizione di una antica tradi
zione locale legata alla storia 
popolaresca di San Martino. 
I più anziani del paese rac
contano della spropositata 
gelosia del santo verso sua 
sorella; una gelosia talmente 
feroce che impediva alla gio
vane di avere qualsiasi mo
mento di intimità. Il fratello 
non la lasciava mal e lei pò-

A Rocca C. 
sagra della 
rola e festa 
del Cornuto 

teva appartarsi solo se lui, 
lanciando un sasso, vedeva 
volare degli uccelli. Signifi
cava che non c'era nessuno. 
L'immagine di San Martino 
reso cornuto dalla sorella è 
legato all'inganno pensato 
da questa e dal suo fidanzato 
che andò all'appuntamento 

con un merlo nascosto sotto 
la giacca, e lo fece volare 
quando San Martino lanciò 
il sasso. 

Dopo la sfilata del «Cornu
to», In serata caldarroste e 
fagioli per tutti nella piazza 
principale, quindi vino ed al
legria fino a notte Inoltrata. 
Rocca Canterano è alta 745 
metri, dista da Roma poco 
più di cinquanta chilometri, 
ci si arriva con l'autostrada 
fino a Mandela, poi seguen
do la Sublacense fino al bivio 
per Canterano e Rocca Can
terano. 

a. e 

• IL REALE IMMAGINARIO 
— La galleria «Leonardo Arte» 
(corso Vittorio Emanuele 326) 
ospita da oggi una grande mo
stra di dipinti di Basile. Bobò. 
Caputo. Cartoni, Cavallotti. Co-
larelli. De Rosa. Fiore, Gasparrì, 
Lanciani, Masoni. Morando, 
Murer. Padovan, Ponza. Petro-
vie. Poggiali, Ricci. Salustri. 
Sumberaz, Turchiaro, Vacchi. 
L'esposizione si può visitare 
tutti i giorni (festivi esclusi) dal
le ore IO alle 13 e dalle 16 alle 
19.30 Tino al 20 dicembre. 
• IL TEMPIETTO presenza, 
per la serie «Il concerto del me
se».- una vetrina per giovani 
musicisti classici che si svolge 
nell'antica Basilica di San Nico
la in Carcere, oggi alle ore 2 1 . 
Si esibiscono il duo chitarra e 
pianoforte Paolo Leoncini e Sil
via Trovatelli su musiche di Fer
dinando Camiti. Anton Diabefli 
e Mauro Giuliani. Nella seconda 
parte. Antonino Erma e Stefano 
Albanese, violino e pianoforte, 
presenteranno brani di Beetho
ven e Mozart. 

• CON UNA MOSTRA de
dicata ai presepi (dal XVIII al 
XIX secolo) si conclude oggi e 
domani a Soriano nel Cimino 
«Weekend Antiquariato», la 
rassegna allestita nei saloni del 
rinascimentale palazzo Chigi 
Albani. 

Alle 5 della sera cinema per ragazzi 
Rambo? No, grazie. Po

trebbe essere Io slogan della 
nuova rassegna di film per 
ragazzi che ha preso 11 via al 
Politecnico e che durerà fino 
a maggio. È l'unica a carat
tere permanente a disposi
zione del giovani cinefili, ma 
si accosta ad altre iniziative 
di teatro e musica di altre as
sociazioni culturali indiriz
zate al giovane utente. L'in
tenzione comune — oggetti
va — è la creazione di una 

proposta culturale alternati
va che argini la valanga di 
messaggi apocalittici e vio
lenti (eroici superuomlni in
dividualisti) Introdotti attra
verso Il grande mercato ci
nematografico e televisivo. 

L'iniziativa del Politecnico 
riguarda scuole elementari e 
medie, e si propone di «af
frontare organicamente la 
cinematografia per ragazzi, 
considerata di serie B, ed in
vogliare I giovani a staccarsi 

dall'isolamento cui il piccolo 
schermo li costringe, per ap
propriarsi di una dimensio
ne di sogno che vede la sala 
cinematografica come spa
zio di socializzazione». 

I film restano In visione 
una settimana ciascuno e 
appartengono a vari generi: 
dal fantastico all'avventuro
so, a quello d'animazione. Le 
proiezioni si effettuano ogni 
giorno alle 17. Su richiesta 
delle scuole, utenze che In 

qualche modo gli organizza
tori vogliono privilegiare, si 
effettuano anche proiezioni 
di mattina. 

Ma la rassegna mette il di
to nella piaga della produ
zione cinematografica Ita
liana per ragazzi, e sulla di
sattenzione con la quale vie
ne affrontata: In coda a tutti 
I paesi europei (per non par» 
lare poi di quelli dell'Est), 
quello che si fa da noi è poco 
ed è fatto male. Mancano 
inoltre, sussidi governativi 
che altrove hanno stimolato 
Io sviluppo del settore. 

Gianfranco D'Atomo 


